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PREMESSA 
 
Il principale strumento di cui le Amministrazioni dispongono per consentire ai cittadini di verificare l'effettivo rispetto dei principi di buon 
andamento ed imparzialità della Pubblica Amministrazione è costituito dalla pubblicità dei dati e delle informazioni che consentano di conoscere 
le attività istituzionali e le modalità di gestione ed erogazione dei servizi pubblici. La trasparenza amministrativa rende quindi possibile il 
coinvolgimento e la partecipazione di chiunque sia interessato all'azione svolta dalle pubbliche Amministrazioni e consente a tutti i cittadini di 
esercitare il diritto di controllo sull'andamento e sulla gestione delle funzioni pubbliche. 
Il concetto di trasparenza nella pubblica amministrazione viene introdotto dalla legge 7  agosto  1990,  n.  241  che  all'art.  1  lo  declina  fra  
i  principi  generali  dell'attività amministrativa. 
 
Il concetto di trasparenza come poi delineato dall'art. 11 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, introduce per la prima volta 
nell'ordinamento, la nozione di “accessibilità totale” e trova i suoi presupposti attuativi nella legislazione di riferimento emanata ben prima 
dell'entrata in vigore del citata D.Lgs. n. 150. 
 
La trasparenza, così amplificata, diviene un diritto dei cittadini e si traduce in uno stimolo per le pubbliche amministrazioni a modificare 
comportamenti o prassi non più accettabili alla luce della rapidissima evoluzione culturale della società e quindi dell'opinione pubblica. 
 
Tale concetto è strettamente connesso a quello dell'integrità: i due valori, in effetti, non possono essere disgiunti considerato che l'integrità 
può essere assicurata soltanto in un contesto amministrativo trasparente mentre l'opacità è spesso il terreno fertile per i comportamenti 
illegali. 
 
L'art. 38 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, integrando l'art. 16 del decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, ha stabilito che è 
compito dei dirigenti degli Uffici dirigenziali generali delle Pubbliche Amministrazioni concorrere, tra l'altro, “alla definizione di misure 
idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti”; si potrebbe, quindi, riassumere il 
concetto di integrità come quell'insieme di azioni che rimandano a principi e norme di comportamento etico su cui deve essere fondata l'attività 
di ogni amministrazione pubblica. 
 
La recente approvazione della legge n. 190 del 6 novembre 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ha consolidato la relazione tra la trasparenza e l'integrità soprattutto all'art. 1, comma 9, lett. F, 
dove si specifica che il Piano di prevenzione deve “individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 
disposizioni di legge” e al comma 15 dove si ribadisce chela trasparenza dell'attività amministrativa costituisce livello essenziale delle 
prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'art. 117 della Costituzione e ancora al comma 21 dove si conferisce “delega al 
Governo per adottare un decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 



 

 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.....”. 
 
Il D.Lgs n. 33 del 14.3.2013, ha dato attuazione agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni riordinando la materia soggetta nel passato a diversi interventi normativi. 
 

 

 
LE PRINCIPALI NOVITÀ DEL D.LGS. 33/2013 
 

Individuazione degli obblighi di trasparenza e modalità di realizzazione 
 

Come anticipato, le disposizioni del d.lgs. 33/2013 hanno individuato nello specifico gli obblighi di trasparenza e di pubblicazione 
concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 
La trasparenza è realizzata attraverso la pubblicazione di dati, informazioni e documenti, in conformità a peculiari specifiche e regole 
tecniche, nei siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere ai siti direttamente ed 
immediatamente, senza autenticazione  ed identificazione. 

 

Responsabile per la trasparenza 
 

È prevista l’individuazione del Responsabile per la Trasparenza (di norma coincidente con il Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione), che svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (art. 43 D.Lgs. 
33/2013). 
 
Accesso Civico 
 

L’accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni hanno omesso di 
pubblicare, pur avendone l’obbligo. 
La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione soggettiva, è gratuita e non deve essere motivata (art.5 D.Lgs. 
33/2013) 

 

 

 

 



 

 

Le finalità del Programma 
 

Il programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2014-2016 è stato elaborato dal Responsabile della prevenzione della corruzione in 
concomitanza con il priano triennale per la prevenzione della corruzione. 
 
Il programma è un documento che descrive gli impegni che l'amministrazione assume per dare concretezza alla disciplina sulla trasparenza e 
sull'integrità, inserendoli in uno schema-piano di esecuzione dei vari adempimenti e dandone atto all'opinione pubblica attraverso la 
pubblicazione sul sito istituzionale. 
Il programma definisce le misure, i modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione, comprese le misure organizzative 
volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi. Il Programma costituisce una parte del Piano di prevenzione della 
corruzione. 
 
Allegato al presente Programma è riportato l'elenco relativo agli adempimenti previsti nella “SEZIONE AMMIINISTRAZIONE 
TRASPARENTE”. 
Il presente piano e l'allegato descrivono una serie di azioni che l'amministrazione intende portare avanti per accrescere ulteriormente il 
livello di trasparenza e per rafforzare lo stretto legame che esiste tra gli obblighi di trasparenza ed il perseguimento degli obiettivi di legalità, 
di etica pubblica e di sviluppo della cultura dell'integrità.  

 

Le modalità di pubblicazione dei dati 
 

Attraverso la rete internet le pubbliche amministrazioni possono garantire, con  il mezzo più diretto, accessibile e meno oneroso, 
un'informazione diffusa sul loro operato, promuovere nuove relazioni con i cittadini e le imprese, consentire l'accesso ai propri servizi, 
consolidare la propria immagine. 
 
Il Comune di San Zenone al Po  pubblica i dati e i documenti in adesione a quanto stabilito nelle Linee guida per i siti web delle 
pubbliche amministrazioni, previste dall'art. 4 della Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione del 26 novembre 
2009, n. 8 e dal D.Lgs. n. 33/2013 sul proprio sito istituzionale nella “SEZIONE AMMIINISTRAZIONE TRASPARENTE”, direttamente 
raggiungibile dalla homepage del sito, aggiornata costantemente per garantire l'adeguato livello di trasparenza. 
 
Le informazioni sono pubblicate attraverso l'applicativo web "Amministrazione Trasparente" realizzato dalla Gazzetta Amministrativa e messo a 
disposizione gratuitamente alle pubbliche amministrazioni. 

 

 



 

 

Pubblicità dei dati e protezione dei dati personali 
 

La pubblicità di alcune tipologie di dati, pur costituendo la principale forma di trasparenza,  deve  tuttavia  rispettare  alcuni  limiti  imposti  
dall'ordinamento,  bilanciando perfettamente i valori che rappresentano l'obbligo di trasparenza e quello del rispetto della privacy, separando 
le possibili aree di sovrapposizione. 
 
Il presente Programma rispetta le disposizioni contenuto nel decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 (Codice in materia di protezione dei 
dati personali) laddove si dispone che “il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto di diritti e delle libertà fondamentali, nonché 
della dignità dell'interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, all'identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali”. 
 
Il Programma segue, altresì, le indicazioni contenute nella più recente Deliberazione del 2 marzo 2011, adottata dal Garante per la 
protezione dei dati personali, concernente le “Linee guida in materia di trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”.  
Tale documento definisce “un primo quadro unitario di misure e accorgimenti finalizzati ad individuare opportune cautele che i soggetti 
pubblici sono tenuti ad applicare” in relazione alla pubblicazione di dati personali sui propri siti istituzionali per finalità di trasparenza, 
pubblicità dell'azione amministrativa, nonché di consultazione di atti su iniziativa di singoli soggetti. 
Più precisamente la deliberazione sottolinea che le pubbliche amministrazioni, nel mettere a disposizione sui propri siti istituzionali dati 
personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, devono motivare tale divulgazione, “che costituisce un'operazione strettamente 
necessaria al perseguimento delle finalità assegnate all'amministrazione da specifiche leggi o regolamenti e che riguardi informazioni utili a far 
conoscere ai destinatari le sue attività e il suo funzionamento o a favorire l'accesso ai servizi prestati dall'amministrazione”. 
La tutela dei dati sensibili di cui all'art. 4, coma 1, lett. d), del citato Codice deve essere assicurata con particolare impegno. Qualora 
vengano sottratti alla pubblicazione sul sito istituzionale del Comune di San Zenone al Po , atti, dati o informazioni, sarà necessario indicare 
sul sito medesimo la loro riconducibilità alle categorie di esclusione e la normativa di riferimento. 
 
Da ultimo, in tema, va osservato che con il Dlgs 33 all'art. 26 c.4 è previsto:” È esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle 
persone fisiche destinatarie dei provvedimenti di cui al presente articolo, qualora da tali dati sia possibile ricavare informazioni relative 
allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati.” 
Analoga norma è riportata all'art. 7 della L.R. n. 8 del 13.12.2012 comma 5bis introdotto dall'art.3 c.3 della L.R. n.3/2013. 

 

I dati pubblicati 
 

Il Comune di San Zenone al Po  si pone in linea con gli standard di trasparenza previsti dalla normativa vigente e questo è riscontrabile 
utilizzando il sistema informatico denominato”La bussola della trasparenza” cui si accede tramite il sito del Dipartimento della funzione 
pubblica.  



 

 

 

 

Posta elettronica certificata 
 

Le pubbliche amministrazioni sono tenute ad utilizzare la posta elettronica certificata per ogni scambio di documenti e informazioni con i 
soggetti interessati (imprese, professionisti, cittadini) che ne fanno richiesta e che hanno preventivamente dichiarato il proprio indirizzo di 
posta elettronica certificata. 
Il Comune di San Zenone al Po  ha applicato le disposizioni del D.P.R. n. 68 del 2005 dotandosi di indirizzi di posta elettronica certificata che 
sono stati attribuiti alle singole strutture. In tal modo i cittadini possono inviare le loro comunicazioni di carattere amministrativo con 
valenza legale. 
Gli indirizzi PEC del Comune di San Zenone al Po , sono indicati nell'I.P.A. sul sito www.indicepa.gov.it” e nell'organigramma di ciascuna 
struttura organizzativa. 
Con il Programma Triennale si prevede la estensione delle postazioni dotate di P.E.C. 
 

 

Il responsabile per la trasparenza 
 

Seguendo l'indirizzo di cui all'art. 43 del D.Lgs. 33, il responsabile per la trasparenza è stato individuato nel responsabile anticorruzione.  
 

 

Processo di attuazione del Programma 
 

Soggetti 
 

All’attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità concorrono i seguenti soggetti: 
 

- I Responsabili dei Servizi dell’ente (P.O.): 
Sono responsabili del procedimento di pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti, secondo le indicazioni contenute 
nell’Allegato al Programma. 
Sono  responsabili della completezza, della tempestività, dell’aggiornamento e della pubblicazione dei dati in formato aperto. 
Sono responsabili della trasmissione dei dati (ovvero della loro immissione in una banca dati informatica o in un archivio), qualora 
l’attività del Servizio di riferimento consista nella comunicazione di dati ad un altro Servizio incaricato della pubblicazione. 
Essi  provvedono  a  disciplinare,  per  il  servizio  di  competenza,  le  modalità  di  “validazione”  dei  dati  che  i  dipendenti  incaricati 
provvedono a pubblicare sul sito web. 



 

 

 
 
Concorrono all’attuazione degli altri obiettivi del presente Programma Triennale, secondo quanto indicato in  Allegato. 

 

- i referenti per la trasparenza, individuati dai Responsabili  dei Servizi: 
Collaborano con i Responsabili all’attuazione del Programma Triennale; coadiuvano e supportano il personale assegnato al Servizio 
di riferimento nell’adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Curano la pubblicazione dei dati direttamente o attraverso gli “incaricati” della pubblicazione individuati dal dirigente. 

 

- gli incaricati della pubblicazione, individuati dai responsabili dei Servizi: 
Provvedono alla pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti indicati nell’Allegato, su indicazione dei soggetti detentori dei 
dati da pubblicare. 

- i soggetti detentori dei dati, cioè i dipendenti dell’ente tenuti a garantire la pubblicazione di dati, informazioni o documenti riguardanti i 
procedimenti amministrativi loro delegati o altra attività istituzionale di competenza. 
Hanno  il  compito  di  assicurare  la  tempestiva  e  completa  fornitura  del  dato,  dell’informazione  e  del  documento  da  pubblicare 
all’incaricato della pubblicazione e ne garantiscono la corretta trasmissione nel formato di tipo aperto. 

- il Responsabile per la Trasparenza: 
Controlla l’attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità e segnala all'organo di indirizzo politico, all'Organismo 
indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di 
mancato o  ritardato  adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico. 
Provvede all’aggiornamento del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità. 
A tal fine, il Responsabile per la Trasparenza formula le necessarie direttive ai Responsabili dei Servizi. 

- I dipendenti dell’Ente assicurano l'adempimento degli obblighi di trasparenza, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, 
reperimento e trasmissione dei dati soggetti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 

 

Novità  peculiari  per  la  trasparenza,  la  legalità  e  la  promozione  della  cultura dell'integrità  
 

La TRASPARENZA è intesa anche come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle P.A., allo scopo 
di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
Tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, fruirne 
gratuitamente, utilizzarli e riutilizzarli. 

 

Le notizie concernenti lo svolgimento delle prestazioni di chiunque sia addetto a una funzione pubblica e la relativa valutazione sono rese 



 

 

accessibili. Ne sono escluse le notizie afferenti infermità e impedimenti personali e familiari causa di astensione dal lavoro. 
 

 

Una peculiare novità del decreto 33 è costituita dall'ACCESSO CIVICO, il quale consiste nell'obbligo di pubblicazione di documenti, 
informazioni o dati in capo alle amministrazioni ed il corrispondente diritto di chiunque di richiederli nei casi di omissione della 
pubblicazione. Tale accesso si riferisce alle informazioni ed ai dati la cui pubblicazione è disposta per legge, perchè essa precostituisce il diritto 
generalizzato all'accesso. 
La richiesta di accesso civico è riconosciuta a chiunque, è gratuita, non deve essere motivata e va presentata al responsabile della trasparenza 
che si pronuncia sulla stessa.  
L'accesso si applica anche a tutti i documenti, le informazioni e i dati qualificati pubblici dalla legge, fermi restando i limiti di cui all'art. 24 
commi 1 e 7 L. 241/1990 (segreto di Stato, procedimenti tributari, emanazione atti normativi, nei procedimenti selettivi le informazioni di 
carattere psicoattitudinale; dati sensibili e giudiziari limitati all'indispensabile in caso di dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita 
sessuale.).  
La tutela del diritto di accesso civico è disciplinata dall'art 116 del codice processo amministrativo e la richiesta comporta da parte del 
responsabile della trasparenza, l'obbligo di segnalazione di cui all'art. 43, comma 5 (all'ufficio di disciplina e al vertice politico). Entro 30 
giorni l'amministrazione pubblica il documento richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente. 
 

OBIETTIVI DEL PROGRAMMA E ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
 

Gli obiettivi che il Comune di San Zenone al Po  intende perseguire attraverso il presente Programma per la Trasparenza e l’Integrità 
corrispondono, in ragione dell’oggetto e della finalità,  alle seguenti linee di intervento: 

 

- Attuazione del D.Lgs. 33/2013; 
- Definizione  dei  flussi  informativi  -  Azioni  correttive  e  di  miglioramento  della  qualità  delle  informazioni  - 

Semplificazione del procedimento – Attivazione di servizi on line; 
- Iniziative di comunicazione della trasparenza e strumenti di rilevazione dell’utilizzo dei dati pubblicati. 

 

 

Consideratone il rilevante impatto organizzativo nella presente fase di prima applicazione, costituisce obiettivo prioritario per il periodo 
considerato (2014/2016) l’attuazione dei numerosi obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013, secondo le modalità e le specificazioni 
indicate dalla CIVIT (ora ANAC) con la delibera n. 50/2013. 
A tale proposito nell’Allegato sono, dunque, indicati, oltre ai Servizi responsabili, i singoli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
33/2013, la denominazione delle sezioni e delle sottosezioni di I e II livello all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web 

istituzionale, i riferimenti normativi e la periodicità dell’aggiornamento. 
 



 

 

 
TRASPARENZA E PERFORMANCE 
 

Il D.lgs. 33/2013 ha ribadito la necessità di integrazione tra performance e trasparenza, sia per ciò che riguarda la pubblicità degli atti e delle 
informazioni prodotte dal ciclo di gestione della performance, sia in relazione alla espressa previsione di obiettivi di trasparenza nel Piano della 
Performance. 
La CIVIT, con la delibera n. 6/2013, ha infatti auspicato un coordinamento tra i due ambiti considerati, affinchè le misure contenute nei 
Programmi Triennali per la Trasparenza e l’integrità diventino obiettivi da inserire nel Piano della performance. 

 

● Le pagine web dedicate alla performance all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente” garantiscono la conoscibilità dei dati 
e delle informazioni relative al ciclo di gestione della performance dell’ente. 

 

La pubblicazione di tali strumenti consente di: 
- promuovere la conoscenza ed il controllo diffuso della programmazione, dei risultati attesi e di quelli raggiunti, esplicitando assi 

strategici, obiettivi e indicatori di risultato; 
- favorire la cultura della rendicontazione. 

 

 

 
Allegato Sezione amministrazione trasparente - sito web - mappatura adempimenti 

 
 

Lì 20 gennaio 2014 
 
            Responsabile della prevenzione della corruzione 

Dott. Massimo VALLESE 


